
PARAGRAFO 1 - FRONTE DI
GUERRA

GLI
SFOLLAMENTI

CAPITOLO 8 - DALLA
GRANDE GUERRA AL

FASCISMO

L'INIZIO DELLA GUERRA
(AGOSTO 1914)

IL FRONTE DEL CARSO E
DELL'ISONZO

OLTRE 200.000
SFOLLATI DALLE
ZONE DI GUERRA
(ISONTINO, ISTRIA

MERIDIONALE)

DESTINAZIONE:
BARACCOPOLI IN

AUSTRIA E UNGHERIA
(WAGNA,

POTTENDORF,
BRUCK ECC.)

 TRAFFICI AZZERATI,
I GOLFI SI RIEMPIONO DI

MINE (AFFONDA IL "BARON
GAUTSCH" PIROSCAFO

DEL LLOYD)

LA GUERRA ARRIVA
SUBITO NEI PORTI:
BLOCCO NAVALE

ANGLO-FRANCESE

COSCRITTI PARTONO
ENTUSIASTI → FINISCONO

IN GALIZIA E VENGONO
MASSACRATI DAI RUSSI

ARRIVANO I CONVOGLI DI
FERITI: TUTTI CAPISCONO

CHE SARÀ LUNGA

L'AVANZATA ITALIANA SI
BLOCCA SUBITO SUI PRIMI

RILIEVI DEL CARSO

L'ITALIA NEUTRALE E IL
PATTO DI LONDRA

L'ITALIA È ALLEATA MA
RESTA NEUTRALE: LA
TRIPLICE È DIFENSIVA,
CASUS FOEDERIS NON

SCATTA

L'AUSTRIA OFFRE
MOLTO MENO →

L'ITALIA FIRMA IL
PATTO DI LONDRA

E NEL MAGGIO
1915 ENTRA IN

GUERRA

L'INTESA OFFRE
ALL'ITALIA:

TRENTINO, TIROLO
MERIDIONALE,

LITORALE (TRIESTE,
GORIZIA, POLA),

ISOLE DEL
QUARNARO,
DALMAZIA

SETTENTRIONALE,
PRESENZA
NELL'EGEO

UNDICI BATTAGLIE
OFFENSIVE → AVANZATA

DI DIECI CHILOMETRI,
PRESA DI GORIZIA

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI
MORTI DA ENTRAMBE LE

PARTI

CADONO MOLTI
VOLONTARI IRREDENTI:
SLATAPER, STUPARICH,
SAURO, BATTISTI, FILZI

AUTUNNO 1917:
DODICESIMA BATTAGLIA

(CAPORETTO) →
SFONDAMENTO AUSTRO-

TEDESCO, L'ESERCITO
ITALIANO RIPIEGA SUL

PIAVE

LE RETROVIE: VIOLENZE
E REPRESSIONI

23 MAGGIO 1915,
TRIESTE: FOLLA
FILOASBURGICA

BRUCIA "IL PICCOLO" E
LE SEDI DEL

MOVIMENTO NAZIONALE
ITALIANO

 MANIFESTANTI:
POPOLANI ITALIANI

FEDELI
ALL'IMPERATORE,
OSTILI ALL'ÉLITE

LIBERAL-NAZIONALE

INTERNATI POLITICI
(SOSPETTI

FILOITALIANI): CIRCA
1.000, CONFINATI A
GÖLLERSDORF E

ALTROVE

INIZIO DELLA
"STAGIONE DELLE

FIAMME" CHE DURERÀ
FINO AGLI ANNI VENTI

CHI HA SOLDI:
AFFITTA

APPARTAMENTI A
VIENNA O SPOSTA

CAPITALI IN
SVIZZERA

"REGNICOLI"
(CITTADINI

ITALIANI
RIMASTI):

CIRCA 5.000,
INTERNATI O
IN ATTESA DI
RIMPATRIO

1918: IL CROLLO FINALE

L'AUSTRIA È A CORTO DI
TUTTO; NELLE CITTÀ

DELLA CISLEITANIA SI
MUORE DI FAME

L'UNGHERIA NON
CONDIVIDE LE

PROPRIE RISORSE
AGRICOLE COL RESTO

DELLA MONARCHIA

TRIESTE: POPOLAZIONE
DIMEZZATA, GORIZIA
RASA AL SUOLO DAI

COMBATTIMENTI

COLPO FINALE:
EPIDEMIA DI

"SPAGNOLA" SU UNA
POPOLAZIONE GIÀ

STREMATA


